COMMISSIONE URBANISTICA DEL 22 APRILE 2010

Punto 1 all’odg : “Proposta di deliberazione di GC per il CC relativa all’adozione del Piano Lottizzazione Via Valsugana”
Dichiarazione a verbale del Consigliere Roberto SCANAGATTI (PD).
“Esprimo il mio voto contrario per le seguenti ragioni:

1. Va ricordato che la proposta di Piano attuativo deriva da un’osservazione accolta in sede di approvazione definitiva del PGT. Tale osservazione non era stata da noi condivisa in quanto si trattava di rendere edificabile un’area esistente, prevalentemente a verde e parcheggi, necessari in una zona densamente edificata  ed in continuità con altre attrezzature sociali esistenti (asilo nido e scuola materna). L’accoglimento dell’osservazione, insufficientemente motivata sotto il profilo urbanistico, pregiudicava gravemente l’equilibrio del quartiere che vedeva edificare le ultime residue aree libere di Via Cavallotti e di Via Valsugana.

2. I piani attuativi erano stati sottoposti nel PGT ad una griglia di valutazioni, per le quali gli operatori che hanno presentato le domande sono ancora in attesa di risposta, Va spiegato evidentemente perché questo piano attuativo non sottostà alla procedura prevista dal PGT ed invece “scavalca” esigenze più urgenti come sono quelle volte a recuperare aree già edificate e dismesse. Si vuole favorire una logica di tipo immobiliare, del tutto speculativa, senza porre l’interesse alle effettive esigenze della città.

3. Sotto il profilo dell’impatto urbanistico il piano massimizza lo sviluppo volumetrico e rende residuale la proposta di cessione di aree al Comune per servizi. Infatti, a fonte di uno standard necessario pari a mq 3.860, se ne monetizzano ben 2.293, relegando la necessità pubblica ad un minuscolo parcheggino di una quindicina di posti auto, in una zona in cui le strade straboccano di auto in sosta.

4. La proposta planivolumetrica che ne risulta è un muraglione di almeno 6 piani (senza contare i sottotetti che verranno realizzati in deroga in sede esecutiva) lungo la via Valsugana, che si contrappone e oscura l’asilo nido comunale, che si trova in tal modo circondato per tutti i lati di esposizione solare da edifici alti e massicci. Sulla Via Melette di Gallio l’allineamento con l’edificio esistente a sud non viene osservato per poter anche in questo caso massimizzare l’ingombro volumetrico. La volumetria prevista (mc. 4766,03 x 3 = mc 14.298,09) supera infatti  di oltre 2.000 mc la previsione di PGT, che già si rilevava elevata rispetto alle necessità.

5. Ne consegue un complesso di scarsa qualità urbanistica e di pessimo inserimento paesaggistico, che va ad intasare uno spazio che invece, anche nell’ipotesi che non condividiamo di vedere edificata l’area, avrebbe bisogno di maggior respiro, con tipologie edilizie più ragionevoli. 

